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Le onde di distorsione di un t e r remoto , sono spesso precedute d a u n a per turbaz ione , 
la quale p resen ta par t icolar i cara t te r i s t iche . \ 

P . N e u m a n n 1 h a p ropos to d ' i n t e rp re t a r e ta le per turbaz ione come u n a fase separa ta . 
P . Byer ly 2 , nel suo s tud io del t e r r e m o t o della costa della California del Nord , h a 

t r o v a t o , in u n in terval lo dela d i s t anza epicentrale compreso t r a 200 e 1000 K m . ca, 
che le onde S sono precedu te d a u n ' o n d a a ca ra t t e re longitudinale , aven te u n a velocità 
a p p a r e n t e cos t an te pa r i a 4,35 Km/sec . 

Ques t ' onda longi tudinale è s t a t a ind ica ta d a P . Byer ly con la le t te ra F . F . Neu­
m a n n 3 h a osservato, nel t e r r e m o t o di Sant iago di Cuba del 3 febbraio 1932, t r a 1.500 
e 2.800 K m . ca, u n ' o n d a aven t e u n a veloci tà appa ren t e di 8 K m / s e c , pa r i quindi alla 
veloci tà delle onde Pn. 

N . Adk ins 4 h a s tud i a to a b b a s t a n z a de t t ag l i a t amen te l ' onda che precede la fase S, 
nel suo lavoro sul t e r r emo to del l 'Alaska del 22 luglio 1937. Egl i h a r i levato, t r a 3.200 
e 8.700 K m ca, che la fase F è g rosso lanamente periodica, con mi per iodo di 8 — 11 s e c , 
che m a n c a quas i del t u t t o della componen te vert icale, che il re la t ivo mov imen to del 
suolo è con tenu to nel p iano della p ropagaz ione ed h a ca r a t t e r e longi tudinale . Sebbene 
la de te rminazone dell ' inizio della fase sia resa difficoltosa da l graduale a u m e n t o del­
l 'ampiezza della fase stessa, egli h a p o t u t o stabil i re che la sua velocità apparen te è co­
s t a n t e e pa r i a 8,08 Km/sec . 

U n esempio di onda F è s t a t o anche t r o v a t o da D . L i n e h a n 5 nel t e r r emoto di 
Chelmsford del 23 g iugno 1938. 

S e m b r a quindi poters i concludere, in base ai d a t i dell 'osservazione, che le onde di 
distorsione sono precedute d a u n ' o n d a a ca ra t t e re longi tudinale , la cui veloci tà appa­
r en t e è cos tan te . 

Sulle moda l i t à della propagazione e sul t r ag i t t o de l l 'onda F, sono s t a t e avanza t e 
diverse ipotesi °, le qual i però appa iono eccessivamente complicate e poco soddi­
sfacenti . 

E i t e n g o perciò a b b a s t a n z a ragionevole suppor re che l 'onda F sia cos t i tu i ta d a u n a 
per tu rbaz ione pseudo-superficiale di t i po par t icolare . 

L a possibil i tà dell 'esistenza di onde pseudo-superficiali è già s t a t a r i l eva ta d a a l t r i ' ; 
comunque si p u ò mos t ra re e lernentaremente che u n solido isotropo semi-mdefìhinito 
può essere sede di l ibere oscillazioni, le qual i si p ropagano con la velocità delle onde 
longi tudinal i ed in superficie si p r e s e n t a n o come onde di p u r a di la tazione. 

Se si indicano con u , v , w , le componen t i dello spos tamento lungo t r e assi o r to ­
gonal i x , y , z , si h a : 

[ 1 ] 
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dove , in presenza di a t t r i t o in te rno , soddisfano le equazioni differen­

ziali : 

Si supponga la superficie del mezzo coincidente con il p i ano xy ; l 'asse z sia r ivol to 
verso l ' in te rno del mezzo stesso. 

P o s t o : 0 = A x e'*1 T, L = A 2 sin a'z T, M = A 3 sin a'* T , N = o , d o v e r = e '<J*-'/*-w>, 
t enendo con to delle (2) e del f a t t o che per z = o debbono essere nulle le tensioni nor­
mal i T [ , T , , N j , si o t t i ene il seguente s i s tema : 

Si suppongano d a t i (reale) ed A : , le incogni te sono 
ed a' . 

D a t o che si deve r i tenere (¡1 + jm'ps =|= o , la t e rza e la q u a r t a equazione del s is tema [3], 
sono soddisfat te ponendo a = o . 

Si h a inol t re : 

Le componen t i dello s p o s t a m e n t o assumono qu ind i la forma : 

I l m o v i m e n t o , i l qua le si p roponga con la veloci tà delle onde longi tudinal i , nell ' in­
t e rno del mezzo involge d i la taz ione e dis torsione, m e n t r e in superficie (z = o) avviene 
nella direzione del la p ropagaz ione ed h a a ca ra t t e r e longi tudina le . 
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Indicando con s lo spostamento in superficie, si ha : 

dove A è la distanza dall'origine degli assi. 

K (p) ed L (p) rappresentano rispettivamente il coefficiente di assorbimento e la lun­
ghezza d'onda, di cui non si riportano per brevità le formule, che del resto sono note 8 . 
Si è posto inoltre : 

Assumendo m = 64, m = 0,5, n = 19 e quindi ri = 0,375, si P u 0 avere una idea 
delle grandezze in giuoco. 

Per | 

I l valore di p per c u i è massima, v a l e P e r l a 
dispersione è piccolissima. 

L a teoria esposta deve considerarsi di primo orientamento, che potrà essere confer­
mato o meno da ulteriori studi, per tre ragioni principali. 

L a prima è costituita dal fatto che la dilatazione deve essere indipendente da z . Ciò 
potrà verificarsi in pratica in via soltanto approssimativa ed in casi particolari. 

L a seconda riguarda la schematizzazione del problema : si è considerato un solido 
semi-indefinito, mentre la terra è formata da. strati, le cui costanti elastiche variano 
con la profondità. È molto probabile che Byrly abbia trovato per le onde F una 
velocità diversa da quella trovata da Adkins e da Neumann appunto a causa della 
diversità degli strati interessati dalla propagazione. 

L a terza ragione è che, in generale, la perturbazione iniziale non è sinusoidale ed in­
definita, ma consite in uno o più impulsi, la cui forma dipende dalla natura del terre­
moto. 

Si può pensare che tale perturbazione sia decomponibile, mediante il teorema di Fou-
rier, in una somma di infinite armoniche. Ciascuna di queste armoniche subirà una 
diminuzione di ampiezza in funzione della distanza e della propria frequenza in re­
lazione alla (6). 

Sebbene nulla di preciso si possa dire sulla forma dell'onda alle varie distanze epicen-
trali, se non si particolarizza l'impulso iniziale e si esegue effettivamente il calcolo o se 
non si fanno almeno ipotesi restrittive sulla natura del suo spettro 9 , s'intuisce che ad 
ogni determinata distanza epicentrale prevarranno le armoniche il cui periodo è uguale 
o prossima a quello delle armoniche di ampiezza massima a quella distanza. 

Il graduale aumento dell'ampiezza della fase F potrebbe attribuirsi a quanto si è 
detto in merito all'ampiezza delle singole onde elementari, allo sfasamento e 
alla piccola dispersione, a causa della quale le onde più veloci sono quelle di più alta 
frequenza. 

P A O I , O Esimo VAI,tK 

Istituto Nazionale di Geofisica. 
R o m a , 5 ma rzo 1946. 
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